
 

 

Polignano a Mare, 4 giugno 2026  
Ai Docenti  
I.P. “D. MODUGNO” 
Al Personale ATA 
e p.c. al DSGA 
Al SITO WEB 
S E D E 

CIRCOLARE N. 572 

Oggetto: scrutini finali A.S. 2025-2026 

Si comunica che, a partire dal 9 giugno p.v., sono convocati in presenza i Consigli di Classe dedicati 
agli scrutini finali, per discutere e deliberare in merito ai seguenti Ordini del giorno, distinti per 
tipologia di classe. 

Classe I 
1) Approvazione delle valutazioni disciplinari finali 
2) Determinazione e approvazione del voto di comportamento ed eventuale predisposizione 

dell’elaborato critico in caso di attribuzione del voto di condotta pari a sei decimi 
3) Delibera sull’ammissione o non ammissione degli studenti alla classe successiva 
4) Monitoraggio finale del PDP e verifica delle misure attuate 
5) Esame del PFI dopo la valutazione intermedia 
6) Approvazione e sottoscrizione del verbale della seduta di scrutinio 
In coda allo scrutinio, si riunirà il GLO per il monitoraggio e la verifica finale del PEI (ultimi 15 
minuti), ai sensi del D.lgs. 66/2017 e s.m.i. 

Classe II 
1) Approvazione delle valutazioni analitiche delle discipline 
2) Determinazione e approvazione del voto di comportamento ed eventuale predisposizione 

dell’elaborato critico in caso di attribuzione del voto di condotta pari a sei decimi 
3) Esame del PFI 
4) Delibera sull’ammissione o non ammissione degli studenti alla classe successiva 
5) Compilazione del Certificato delle competenze per l’assolvimento dell’obbligo scolastico  

(DM 14/2024) 
6) Monitoraggio finale del PDP e verifica delle misure attuate 
7) Verifica finale e aggiornamento del PFI  
8) Approvazione e sottoscrizione del verbale di scrutinio 

In coda allo scrutinio, si riunirà il GLO per il monitoraggio e la verifica finale del PEI (ultimi 15 
minuti), ai sensi del D.lgs. 66/2017 e s.m.i. 

 



 

 

 

 

Classi III – IV 
1. Approvazione delle valutazioni analitiche delle discipline 
2. Determinazione e approvazione del voto di comportamento ed eventuale predisposizione 

dell’elaborato critico in caso di attribuzione del voto di condotta pari a sei decimi 
3. Attribuzione del credito scolastico 
4. Delibera sull’ammissione o non ammissione degli studenti alla classe successiva 
5. Monitoraggio finale del PDP e verifica delle misure attuate 
6. Verifica finale ed eventuale aggiornamento del PFI  
7. Approvazione e sottoscrizione del verbale della seduta di scrutinio 

In coda allo scrutinio, si riunirà il GLO per il monitoraggio e la verifica finale del PEI (ultimi 15 
minuti), ai sensi del D.lgs. 66/2017 e s.m.i. 
 
Classe V 

1. Approvazione delle valutazioni analitiche delle discipline 
2. Determinazione e approvazione del voto di comportamento ed eventuale predisposizione 

dell’elaborato critico in caso di attribuzione del voto di condotta pari a sei decimi 
3. Attribuzione del credito scolastico 
4. Delibera sull’ammissione degli studenti agli Esami di maturità  
5. Monitoraggio finale del PDP e verifica delle misure attuate 

6. Verifica conclusiva e l'ultimo aggiornamento del PFI 
7. Approvazione e sottoscrizione del verbale della seduta di scrutinio 
In coda allo scrutinio, si riunirà il GLO per il monitoraggio e la verifica finale del PEI (ultimi 15 
minuti), ai sensi del D.lgs. 66/2017 e s.m.i. 

 
Il calendario degli scrutini è consultabile nella Bacheca del registro elettronico 
  



 

 

Indicazioni operative 

GLO 
Si precisa che la riunione del GLO, finalizzata al monitoraggio e alla verifica conclusiva del PEI, si 
svolgerà in coda allo scrutinio, negli ultimi 15 minuti, quale organo collegiale specifico. 
Si ricorda inoltre che entro il 9 giugno 2026 dovranno essere inseriti nel registro elettronico i voti 
proposti per il primo periodo, indicando — in caso di insufficienza — la modalità di recupero prevista 
(rimodulazione del Patto Formativo, sportello didattico, corso di recupero) e il tipo di prova utilizzata 
(scritta, orale, pratica). Dopo tale data non sarà più possibile inserire i voti proposti. 

CONDOTTA 
Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, è tenuto a valutare il comportamento della studentessa 
o dello studente considerando l’intero percorso annuale. 
Qualora il Consiglio di classe ritenga di dover attribuire un voto di comportamento inferiore a sei 
decimi, la studentessa o lo studente non è ammesso/a alla classe successiva o all’Esame di maturità. In 
questo caso, il Consiglio deve fornire una motivazione chiara e puntuale, supportata da 
documentazione adeguata, che sarà allegata al verbale dello scrutinio. 
Nel caso in cui venga attribuito il voto di sei decimi, il Consiglio di classe sospende il giudizio 
sull’ammissione. È compito del Consiglio predisporre e assegnare un elaborato critico su temi di 
cittadinanza attiva e solidale, definendo con precisione contenuti, modalità e tempi di consegna. 
L’elaborato deve essere coerente con le motivazioni che hanno determinato il voto di comportamento. 
L’ammissione sarà deliberata solo a seguito della consegna e della valutazione positiva dell’elaborato; la 
mancata consegna o un esito negativo comportano la non ammissione. Per le classi quinte, l'elaborato 
critico sarà oggetto di discussione durante il colloquio. 
Disposizioni organizzative 

1. Gli scrutini saranno presieduti dalla Dirigente Scolastica o, in sua assenza, dal Coordinatore di 
classe, delegato con la presente circolare. 

2. Il ruolo di Segretario sarà assunto a turno dai membri del Consiglio. I docenti impegnati in più 
scrutini sceglieranno un’unica classe in cui svolgere tale funzione. 

3. I docenti componenti dell’Organo di Staff della Dirigente Scolastica sono esonerati dal ruolo di 
Segretario, in quanto già impegnati a turno in tale funzione all’interno dello Staff. 

4. La verbalizzazione è parte integrante di ogni riunione collegiale e non può essere svolta da chi 
presiede lo scrutinio. 

5. I docenti sono tenuti a rispettare gli orari stabiliti, al fine di garantire la regolare e puntuale 
conduzione degli scrutini. 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Margherita Manghisi 

firma autografa omessa ai sensi  
dell'art. 3 D. Lgs. n. 39/1993 

 l’originale è agli atti dell’ufficio 


